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Direzione ed Amministrazione: Udine 

Vicolo di. Prampero. 4. -- Inserzioni 

iel corpo del giornale per ogni riga o 

spazio di riga cent. 60. in terza pagina 
iopo ta firma 30, in quarta pagina 20 

— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 
bassi di prezzo. 
  

Anno Il — N. 239 

Per i nuovi abbonamenti- 

  

| 

Desiderosi di corrispondere al 

rosi suol lettori gode il Crociato, | 
apriamo l'abbonamento per l’an- 
no 1902 con una facilitazione. 
Il prezzo di questo abbonamento 
dal 1 novembre p. v. al 31 di- 
cembre 1902 sarà di lire 16. 

L’Amministrazione. 
  

La chiesa discussa 
è la chiesa soppressa | 

È questo l’aforisma che l’Avanzi lancia 
nel suo penultimo numero contro l’Osser- 
vatore cattolico, il quale aveva scritto 
che la Chiesa cattolica « da venti secoli 
discute ». 

Che cosa intendano per discussione | 
signori socialisti, non Io sappiamo. Se 
per discussione intendono le. serenate, 
le parodie, le sconcezze che si stam- 
pano sull’ Asino e sull’ Avanti per svil- 
laneggiare Iddio, la Chiesa, i santi e il 
clero; se per discussione intendono le 
bestemmie  volteriane, le laidezze, gli 
scherni che i botoli socialisti vomitano 
— illustrandole  pornograficamente  — 
contro tutto ciò. che era di santo e di 
sacro pel passato; se per discussione 
intendono il razzolare nella melma fatti 
scandalosi di alcuni religiosi per scara- 
ventarli contro Dio e la sua Chiesa, e 
proclamare la bancarotta della fede e 
della morale cattolica; se per. discus- 
sione intendono finalmente lo svisare, 
l interpolare, lalterare, l’inventare .i 
passi dei ss. Padri e dei dottori della. 
Chiesa per ridurre in frantumi Ja dottrina 
teologica — certo la Chiesa cattolica 
non ha discusso, non discute, nè mai 
discuterà a questo modo. 

Ma se per discussione si vuol inten- 

dere una disamina e una critica seria 

d’ una proposizione, d’ una dottrina — 
vi diciamo anche noi, signori socialisti, 
con l’Osservatore, che la Chiesa catto- 
lica da venti secoli discute. 

La vostra ignoranza in proposito non 
vale a distruggere la verità. 

Le prime discussioni alla sua dottrina 

spute di s. 
Queste cose voi non le saprete; ma si 
leggono nel Vangelo, negli. Atti degli 
apostoli, nelle lettere dei medesimi. Gli 
apologisti primi del cristianesimo voi 
gli ignorerete, ma esistettero ed esistono 

ancora le loro apologie. Le controversie 
e le discussioni continue, diuturne che 
i santi Padri, che i dottori della Chiesa, 
che la Chiesa medesima nei concilii, nei 
sinodi ecc. ecc., sostennero contro gli 

eretici, i quali nel corso dei secoli non 
lasciarono incontaminato nessun punto 

della dottrina cattolica, sia dal lato del ; 

Credo che dal lato dei Comandamenti 
—- voi le ignorerete; ma esistono, e si 

possono leggere e si possono studiare. 
Finalmente quello che fu discusso, 

combattuto e difeso tra i cattolici e 1 
protestanti, tra i credenti e gli empii 
a partire da Lutero fino a Voltaire, da 
Voltaire fino a Renan, da Renan a Bru- 
nétière, dai giansenisti fino ai capi della | 
scuola razionalista germanica — esiste 
e si può leggere; ed esiste e si può 
leggere benchè voi non lo sappiate o 
lo neghiate. © i 

Infelici; pari al leggendario volatile 
che nasconde la testa sotto le ali per 
non vedere, credendo così di allonta- 
nare i cacciatori — voi vi siete tappati 
in una volontaria .e supina ignoranza 
sulle controversie religiose, per poter 
poi con la più sfacciata disinvoltura ne- 
garne la esistenza e proclamare: «la 
chiesa discussa è la chiesa soppressa!» 

L’Avanti, per provare che la chiesa 
non discute, cita i roghi della inquisi- 
zione; ma noi gli ricordiamo che co-. 

  

   

In cruce signatos, iura quod alma tegant? 

  

loro i quali ascesero nei tempi medioe- 
vali i roghi, non lasciarono la più pic- 
cola scintilla di progresso nell’ umano 
pensiero. Coloro invece dei nemici della 

pieno favore che presso i nume- | Chiesa che lasciarono dissertazioni pode- 
rose, volumi sopra volumi contro di lei, 

questi né quelle impediscono, nè impe- 
dirono mai la discussione, tanto che ad 
onta di quelli e di quelle sempre av- 
venne vivace, infuocata, talvolta aggres- 
siva. E ora che scriviamo, forse non 
discute e non è discussa in ogni circolo 
intellettuale, in ogni convegno scienti- 
fico, in ogni luogo d’ istruzione, in tutte 
le forme e in tutte le maniere? Eppure, 
ora che scriviamo, la Chiesa cattolica 

non dilata sempre più la sua benefica 
ala dall’occidente all’ oriente; non la 
scorgete trionfante nelle conversioni ina- 
spettate e insperate di celéberrimi pen- 
satori e scienziati; non la vedete rimet- 
tere profonde radici e prosperare in 
Inghilterra e in Germania, attirare poco 
a poco a sè le chiese scismatiche d’O- 
riente ? Interrogate la statistica, signori, 
e questa vi dirà i progressi meravigliosi 
della Chiesa cattolica in un secolo che 
può dirsi padre della critica storica e 
figlio dello scetticismo dommatico. 

Non basta. L’Avanti per provare là 
sua tesi porta pure Ja infallibilità del 
Papa. Ma nemmeno questa impedisce 
la discussione; essa non è che la bus- 
sola d’orientazione nel mare caotico del 
pensiero umano ; essa è la forza e l u- 
nica ragione per le quali la Chiesa cat- 
tolica tuttora esiste ed esisterà oltre i 
secoli. 

Di fatti, senza questa bussola, senza 
questo indice — dopo la nostra vivace, 
seria, diuturna discussione sul domma 
c su ciò che al domma si connette — 
a chi crederemo noi? A Biichener che 
dimostra essere vera scienza l’evoluzio- 
nismo o a Virchow che lo chiama una 
bestemmia scientifica? Ad Ardigò che 
nella materia trova il principio e la fine 

d'ogni esistenza o a Pascal o a Flam- 

marion che sull’arena del deserto indo- 
vinano la impronta delle vestigia di Dio? 
A Spencer che col positivismo nega 
scientificamente le speculazioni metafi- 

i siche o a Brunétiére che dall’empirismo 
le fece Gesù Cristo medesimo; lo segui- 
rono gli apostoli, e sono celebri le di- . 

Pietro con Simon Mago. 

get che rivede e riforma i suoi romanzi? i RI 
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stesso deduce scientificamente la vita 
del di 1à? A La Place che v insegna la 
teoria della nebulosa o.a Stagliano che 
si presenta con le stagioni solari? A Zola 
che giudica morale 1° offrire alle menti 

zoni che ne canta i più sublimi misteri? 

A Lombroso che non vuole il libero 
arbitrio e vi predica l’atavismo 0 a 
Bartolo Longo che da anni ed anni con 
l’esperienza fatta sui figli dei carcerati 
nega l’atavismo e prova il libero ar- 
bitrio? E poniamo termine per non 
isnocciolarvi una litania di nomi e di 

teorie nel domma, nella scienza e nella 
morale. 

Sta scritto che un cieco non può 
‘ condurre un altro cieco. E ogni uomo 
— per quanto pensatore, per quanto 

erudito — sarà sempre un cieco nel 

campo sconfinato della scienza che nega 

oggi quello che approvò ieri, approverà 

domani quello che nega oggi. E perciò 

necessario che in questo caos, in questo 

cozzo continuo del pensiero umano sia 
un uomo illuminato e sostenuto da una 
potenza divina, il quale a sua volta iHlu- 
mini e sostenga i suoi fratelli. Altrimenti: 
niuno al mondo avrebbe fatto — per 
ridurre ogni dottrina in frantumi — 
una domanda più formidabile di, quella 
di Pilato, quando pronunciò il suo 
«Quid veritas ». 

Il passato e il presente dunque ci 
suggeriscono a formulare invece contro 
quello dell’Avanzi l'opposto aforisma, c 
a dire: « La chiesa cattolica non com- 
battuta e non discussa è la chiesa cat- 
tolica soppressa ». 

Sem. 

| non ascesero il rogo. Interrogate la storia. . 
SIA DIL IERE 1 I “i o , 

ug Avanti ricorda ù scomuniche e gli i averlo lunedì tenuto a pranzo, gli faceva 
interdetti; ma nvi gli ricordimo che nè ; 
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Giornale cattolico del Friuli 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

Notizie Vaticane 
AI 

  

Sessagesimo: sacerdotale. 

Roma, 18. — Fu celebrato l’altro ieri 
il sessagesimo sacerdotale del reveren- 
dissimo mons. Massarenti, segretario eme- 
rito dell’elemosina apostolica, uomo ca- 
ritatevolissimo. Il Santo Padre, dopo 

pervenire un suo ritratto chiuso in ricca 
cornice e con Ja seguente dedica: Beatus 
qui intelligit super égenum et pauperem. Il 
festeggiato distribuì larghi sussidi e doti. 

I pellegrinaggi. 

Roma, 18. — Si conferma la venuta di 
2000 pellegrini inglèsi, guidati dal ve- 
scovo di Liverpool. Ai primi di novem- 
bre verrà poi un pellegrinaggio francese 
composto di 5000 persone, pel venticin- 
quesimo anno di pontificato di Leone XIII. 
  

Cose di Corte e di Governo 

  

Il circolo giuridico a Zanardelli, 

Roma, 18. — Il Circolo. Giuridico of- 
frirà a Zanardelli ai primi di novembre 
un banchetto nominandolo presidente 
onorario. Il banchetto non avrà carattere 
politico. 

Provvedimenti di Di Broglio, 

Itoma, 18. — Il ministro del tesoro, 
avendo notato la minaccia di aumento 
del debito vitalizio, perchè alcuni mini- 
steri eransi disposti nel ‘futuro esercizio 
a numerosi collocamenti a riposo, pregò 
i colleghi con lettera circolare a limitarsi 
alle più strette esigenze, dichiarando di 
non poter consentire a verun aumento 
di pensioni. 

Saredo a palazzo Braschi. 

Roma, 18. — Saredo ebbe oggi un col- 
loquio con Giolitti intorno all’ inchiesta 
di Napoli. Gli disse che il primo volume 
consta di 800. pagine in' quattro e sarà 
pronto domani; il secondo lunedì o mar- 
tedì. Giolitti pregò Saredo a trattenere la 
pubblicazione del primo volume fino a 
che non sarà pronto il secondo. Quindi 
la relazione verrà distribuita lunedì o 
martedì. Giolitti, volendo rimanere estra- 
neo ai lavori della Còwrmissione, il giorno 
stesso in cui gli si verrà presentata la 
intera relazione la farà distribuire ai de- 
putati e ai senatori. 

Contro Saredo che è commissario regio 
a Napoli — i camorristi sollevano ora 
una campagna accanita cercando di de- 
molirlo nella pubblica opinione e davanti 
al ministero. dd. 1. 

Crisi vinicola. 

Roma, 18.— Oggi il ministro Carcano 
ebbe una lunga conferenza coll’on. Luz- 
zatti a proposito della crisi vinicola che 
danneggia gravemente ‘alcune regioni 
d’Italia non escluso il Veneto. Si assi- 

‘ cura che il ministro delle finanze avrebbe 
pensato a due provvedimenti. Il primo 
consisterebbe nel prorogare anche per il 
1901 le agevolazioni per la. distillazione 
dell’ alcool estratto dal vino. Il secondo 
sarebbe di carattere permanente: sì trat- 

i terebbe di introdurre anche in Italia il 
- | sistema della sofisticazione degli alcool 

‘e ai cuori la immoralità o a Paolo Bour-. 

  

per usi industriali, tutti quelli usi che 
non consistono nella preparazione di be- 
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Buttano via la maschera. 

Poco a poco i socialisti gettano via la 
maschera e si presentano quali sone: 
nemici implacabili di qualunque autorità 
divina od umana. . 
Nell’ Agitazione sì puo leggere infatti 

questa notiZia : Ì 
«A cura di molti compagni facenti 

parte della Federazione Socialista-anar- 
chica del Lazio, nel quartiere Esquilino, 
si è costituito il Gircolo S. A. Nè Dio, 
nè padrone ». i 

Discussi abbastanza i principii siamo 
dunque pian pianino arrivati alle conse- 
guenze funeste; nè più nè meno che a 
quelle conseguenze, delle quali parlando 
anni addietro, apparivatto pessimisti ed 
esagerati. 3 fr 

Lo stesso giornale poi ci fa sapere come 
per « una incoerenza commessa dal com- 
pagno Argnapi Giovanni, che ha dato il 
suo assenso a che la sua figlia neonata 
fosse affidata al fonte battesimale A//on- 
sino » il suddetto Argnani fu espulso dal 
gruppo socialista-anarchico di Mezzano. 
In tale occasione quei bravi «compagni» 
di Mezzano fecero voti: « che simili fatti 
non si abbino (sic) più a ripetere e che 
tutti i compagni sappino (sic) affrontare 
sempre qualsiasi pregiudizio anche a 
costo di dover urtare le suscettibilità di ‘ 
qualsiasi ». 

Auche un poco avanti nella rivoluzione 
contro il passato e gl’illusi. s’accorge- 
ranno — forse troppo tardi — che cosa 
realmente erano e che cosa volevano co- 
loro che per ironia vengono detti... s0- 
cialisti. 

(Conto corrente con la Posta) 

  

  
  

   

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

Petrus Archiep. Utinen. 

Fotografia della società presente. 
Il 16 corrente l’avvocato generale dèlla 

Corte d’Appello di Bruxelles, signor Ter- 
linden, tenne un discorso, del quale è 
bene conoscere il seguente tratto: 

«La criminalità ha rivestito novelle 
forme, Il male si fa sempre più insi- 
dioso; tende a penetrare tutte le fibre 
del corpo sociale. E come  meravigliat- 
sene ? Il rispetto si va perdendo: è quasi 
radiata questa parola dal vocabolario po- 
polare. L'autorità, le istituzioni, il So- 
vrano, la legge, Dio stesso, sono esposti 
a quotidiani oltraggi che talvolta non è 
possibile reprimere. L’immoralità va di- 
lagando: mostrasi sfacciatamente nel gior- 
nalismo, nel romanzo, sulla scena. I giurì 
la lasciano passare. Molti vi si abituano, 
altri la subiscono, non vi si bada più. Il 
padre tollera fra le mani de’ suoi figli 
certi libri e certi giornali che egli, quan- 
d’era giovane, non avrebbe osata aprire. 
La madre conduce la figlia a teatri che 
insegnano i vizi più turpi. L’adulto non 
ha più nè la vergogna nè il sentimento 
dell’osceno. Quante donne non sanno più 
arrossire ! 

Dal punto di vista morale, lo scorcio 
del secolo XIX. non vale guari più del 
secolo XVII. Sarà egli sempre vero che 
le grandi lezioni della storia non hanno 
mai giovato a nulla? A 

L’amore del lusso, la passione dei pia- 
ceri, la rabbia pazza di goder ad ogni 
costo, fanno stragi nella società. Ne sono 
presi il ricco ed il povero, e quella bor- 
ghesia, un tempo sì economa, sì laboriosa, 
nella. quale preparavansi bel bello. le 
grandi fortune, non è più immune dalla 
smania dei godimenti. Il lusso, il giuoco, 
l'alcool si sono divisi il mondo! Ecco i 

grandi nemici che dobbiamo combattere ! sogni e le aspirazioni locali nelle appli- 
e atterrare, » 

Più bella fotografia della società pre- 
sente non poteva farsi. Solo il sig. Fer- 
linden è bene sappia che prima del lusso, 
del giuoco e dell’alcool si deve combat : 
tere la miscredenza, causa unica di tanti 
malanni. 

Del resto è bene sapere dalla bocca di ; 
un protestante lo splendido risultato ot- 
tenuto nella società dal liberalismo set- 
tario con le sue dottrine. 
  

Nel campo delle profezie 

Uno studioso di profezie presenta que- 
sto quadro statistico che non è certo privo 
d’ interesse: 

«Non c’è alcuna guerra che abbia dato 
luogo a taute profezie... sbagliate quanto 

la guerra anglo-boera. 
Eccone qualcuna. 
Il 15 luglio 1899 il famigerato Cecil 

Rhodes diceva: « Non esiste leggenda più 
stravagante della forza e del coraggio dei 
boeri. Ai primo colpo di spillo questo 

pallone sarà sgonfiato. » 
Tutta la stampa ministeriale, inglese il ‘ 

giorno 1 ottobre 1899, data dell’aper- 
tura delle ostilità pubblicava: «L’eser- 

cito inglese farà il suo pranzo di Natale 

a Pretoria, e la pace sarà fatta pel 31 
dicembre ». 

Predizione dell’ esploratore Stanley, su- 
f 

bito dopo la cattura di Cronje (marzo. 

1000). «Io non sono un ottimista. La 
guerra non sarà terminata che alla fine 
di luglio ». (1900). 

Discorso di Salisbury (maggio 1900) : 
« Noi non domanderemo più grandi sa- 
crifici al paese. . La fine della guerra è 
prossima ». 

Lettera del maresciallo Roberts al ge- 
nerale Bhota (15 giugno 1900): « Arren- 
detevi. Voi sapete bene che non potrete 
resistere più di qualche settimana ». 

Dichiarazione di Chamberlain (settem- 
bre 1900): «La guerra è finita. Non c’è 
più che una guerriglia i cui giorni sono 
contati ». 

Dichiarazione del ‘maresciallo Roberts 
(settembre 1900): « Lascio l'Africa soddi- 
sfatto. La guerra è finita. Lasciò al gene- 

‘rale Kitchener la cura di determinare la 

pacificazione ». 
Dichiarazione del conte Bulov al Reich- 

stag tedesco (dicembre 1900): S. M. l’ im- 
peratore ha rifiutato di ricevere il presi- 
dente Kruger soltanto perchè era inutile. 
I boeri sono perduti, la guerra sta per 
finire. » 

Proclama del generale Kictener (4 ot- 
tobre 1901): « I boeri non hanno più nè 
uomini, nè munizioni. Sono incapaci di 
ort'rire alle truppe di S. M. la minima 
resistenza. Decreto la fine della guerra 
pel 15 settembre 1201. » 

Fra tante profezie sbagliate, una sola 

  
  
i 

| 

i 

  
finora ha toccato nel segno, quella di | 

Kruger: « Se gli inglesi conquisteranno 
il Transvaa], lo avranno ad un prezzo 
che farà stupire il mondo. » 

E quest'altra che incomincia a verifi- 
carsi. E’ una profezia di Bismarck: « L’A- 

{rica del Sud sarà la tomba della potenza 
Dbrittanica, » 

  

In tutta Irazia: anno Lire 16 — seme- 
stre L, 8,50 — trimestre L.b. — Estazn 
anno L. 20 — semestre L. 15 !- Lo 
associazioni non disdette si Interdono 
rinnovate. — Non si restituiscono i ma- 
noseritti. — Lettere e pieghi non affran- 
cati si respingono. 

  

Sabato 19 Ottobre 1901 

Il grande lavoro 

che abbiamo innanzi. 
La via sulla quale si sono messi gli 

operai e i contadini italiani iniziando Ja 
loro organizzazione di mestiere sul terreno 
sociale cristiano è una via maestra che si 
va man mano ingrandendo e sviluppando 
fino a portare alla meta, che è la orga- 
nizzazione stabile, pacifica, integrale della 
società nelia giustizia e nella fratellanza. 

Quello che è succeduto in Italia negli 
ultimi sei o sette mesi, e va man mano 
succedendo, è uno dei fatti più grandiosi 
che ci insegni la storia. i 

Pareva che l’ indolenza tradizionale del 
paese nostro in fatto di organizzazione 
moderna avesse oramai cristalizzato tutte 
le sane energie popolari, e che solo Je 

forme impulsive e più o meno ribelli 
dello spirito e della tattica socialista ed 
anarcoide valessero a scuotere, ad ogni 
tanto, con dei sussulti nervosi e morbosi 
il cadavere giacente dell'anima nazionale 
guelfamente democratica, 

Il primo anno del nuovo secoio ha 
i smentito questo pessimismo. 

Per le città e le campagne d’Italia è 
passato il soffio dell'idea nuova; e i primi 
germi della via novella da essa fecondati 
sono sbocciati in questa primavera au- 
gurale. Germi vari e spontanei: Legle, e 

Unioni di lavoro, e Unioni rurali, e Leghe 

di miglioramento a centinaia e ‘a centi 

naia, riproducenti anche nel nome i bi- 

cazioni, generali anzi universali nella so- 
stanza. 

Ho dovuto, nei giorni scorsi, lavorare 
a mettere insieme gli elementi per una 

statistica delle organizzazioni professio- 
nali informate al programma sociale cat- 
tolico in Italia. Quantunque avessi dovuto 
man mano pigliar parte alla loro regi- 
strazione frammenteria nei numeri del 
Domani, sono restato sorpreso dalla quan- 
tità di materia prima e di lavoro fatto in 

molte provincie d’Italia, materia e la-. 

voro che mi ricompariva sotto gli occhi 
sfogliando gli arretrati del Domani e del- 
l’Osservatore cattolico. Dalla Lombardia alla 
Calabria, dalla Liguria alla Sicilia, dalla 
Toscana alle Puglie, da Roma alle Ro- 
magne, il movimento corporativo cri- 
stiano è generale e se non è intenso ac- 
cenna a diventarlo. 

Ed è mettendo avidamente gli occhi 
addosso a quella ricchezza di nomi e di 

; Cifre la quale mi era cresciuta così sotto 

le mani (una. statistica non puramente 
induttiva come la mia, ma regolarmente 

e direttamente organizzata è una neces- 
sità): e sentendo per così dire pulsare in 
tutta la sua forza il polso dell’Italia 
nuova che mi appariva nascente dalla 

grama carcassa dell’ Italia d’oggi, che io 
pensavo :.. i 

O ma bisogna che tutte queste energie, 
oggi sorgenti isolate, pensino quanto: 
prima ad organizzarsi reciprocamente: per - 
diocesi, per provificia, per regione, per 
quanto è grande l’Italia, non importa 
molto: quello che importa è che la vita 
pulsi vigorosa negli organismi operai e 
che essa sia lasciata libera d’espandersi 
essa troverà il modo di plasmarsi i suoi 

organi e le sue funzioni: essa scioglierà 
i problemi di dettaglio. 

E pensavo : Certo anche in Italia, stante . 
l’irreducibile esclusivismo' giacobino e 
l’intolleranza dei rossi, succederà come 
in Germania, e le nuove corporazioni 0 
federazioni di. mestiere cristiane sorge- 
ranno di fianco se non di fronte a quelle 
socialiste sedicenti dipendenti. 

E pensavo ancora: o perchè allora non’ 

potremmo noi, in Italia dove anche il 
socialismo sta gettando ora le sue reti, 
in gran parte prevenirlo? e salvare an-' 

cora dall’accaparramento rosso tante masse 
vergini di operai e di contadini, i quali 
aspettano come una manna dal cielo un 

richiamo e una bandiera d’organizzazione, 
ma che non hanno nessuna volontà di 
asservire quella bandiera al partito degli 
atei e dei materialisti? 

Amici! il momento che attraversiamo 
è decisivo. Oggi stesso si tengono a Par- 
ma: 1. il XII Congresso di cooperatori 
italiani, e chi vi pontifica sono i socia- 
listi; — 2. il Il Congresso nazionale della 
presidenza, al quale l’anno passato a Mi- 
lano intervennero con ottimo risultato i 
nostri amici: a Parma chi ci andrà dei 
nostri?; — 3..il I Congresso delle Ca- 
mere del lavoro, nel quale, va da sè, i 
socialisti dominano incontrastati. -1 pro- 
grammi e le notizie di: questi Congressi 
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figurano sui giornali socialisti, i quali | pure il mancato omicidio in persona del |] FINO ALLA MORTE E OLTRE festivo per le fanciulle. La direzi . , : | 

poi vi invitano le «3000 cooperative di | signor Fava ex-sindaco di Santo Stefano asi 3 i Bnne LI O a II Sana | rappresentanti dell’Associazione farma- "nn 

cui è nota l’esistenza» e le « 7000 Società | ® ASERONIE: (Intermezzo) Missionarie. Il locale destinato So ceutieai.in; visita dal Fesfatto, Le 

di M. S. che risultano elenc 7 d ora ecco una buona volta un.... ga- ; è i ia: ‘35 (anori . 
29: at L ; ca } Da 3 È : ar , 5 

CA Se ivi i i Lo scoppio del polverificio di Bari che è il palazzo dei conti di Caporiacco. % Loana i — Di 

SO I ra Cap ; » VICE- | rati con un eccellente sta i servizi come annunciò il t fo. i Ancora voci del pubblico. a ; È iena i 

liano esvzai ‘ to di servizio! E telegrafo fece cinque VIRA pubblico a Zuliani, Achille Donda e Domenico De biam 

a preparare i lavori, i nomi per le ele a 7 morti su colpo; ha voluto ancora vittime | Questa volta*si domanda, a chi di do- Candido, fecero visita al medico provin- ra 

Figa gole oa ci p Notizie estere nei feriti, che quattro, uno per volta, do- Ra quando s'aspetta di prendere qual- | ciale cav. Fratina e al regio prefetto 

Sempre i giornali dn o ia at vettero in questi giorni soccombere. Fra REA i circa la deficiente } comm. Donnedu. 

ù = ; i È o inaz ° icurarsi ca ; 

gl i socialisti ci infor I i particolari che si leggono nei giornali | ci azione del paese. Figurarsi! non} Esposero essi i molti e non trascura- 

| mano che i loro amici hanno organizzato | ‘p,.)ino. > gi di Bari riportiamo to pietosissi ci sono, in tutto e per tutto, che 26 o 27 | bili inconvenienti che intralciano il ser- 

a Bologna pel 24 novembre niente di erlino, 18. -- Le Berliner INeueste Na- F d i questo pie osìssimo. fanali a petrolio; e ammettendo che in vizio loro regolare farmaceutico, prote- Lo 

meno che un Congresso nazionale di con chrichten assicurano che col piroscafo | Mano fra i gravemente feriti la figlia del | una trentina di strade e di stradelle ce { starono contro l’uso che certi rivenditori “i 

È 5 CON=- 5 o : at : 1 . . 7 s ‘ ° sa ù * 

ladini Tucuman che ora trovasi nel lazzaretto proprietario del polverificio, Antonietta | Be Sano 13 di più frequentate, si può i si appropriano abusivamente per la ven- a 

Sei co Wilhelmshaven, è giunta la testa del| Porcaro, una bella e buona creatura, fi- calcolare che, in media, si trovino all’in- ; dita di medicinali e chiesero una. vigi- ib 

| Alcune altre federazioni dello stesso sottufficiale cinese Eu-Ghai, uccisore del | danzata ad un operaio dello stabilimento circa due fanali per via. Ora, visto che ;lanza attiva da parte dell'Autorità per E 

spirito dichiarate costituite o in formazione ministro tedesco Ketteler. Il trofeo verrà | stesso BRIT DT i 1 di la distanza 1’ uno dall’altro è di 55 m. in ' iscoprire coloro che tanto danno recano 2 

sono: (oltre quella dei Lavoratori del libro) mandato a Berlino. aio Cello Giani ces o ai di- | più, e che la fiamma è quella ordinaria, alla salute pubblica ed alla classe dei See 

% DISIO è . . 
! x 

î . % . 
7 

quelle dei metallurgici, dei vetrai, dei Incendio spaventoso, desng di et Dei ; AS Pe che razza di splendore diplomati. <) 

livdianti im legno ecò Tn sgnerale al di Dia sio o = È giovani si amavano RR da cio Se andiamo poi nelle Il R. Prefetto assieme al medico pro- causi 

là del Rubicone fanno molto presto a | S@Ma presso Lelow al confine russo, com- BICI E TONE DÀ entriamo addirittura | vinciale promisero impegnandosi di prov- na 

IR ae | SO LPUC Re ci | ceva in un letto dell’ospedale con una e eolo e E tenebre tanto che in al- i vedere affinchè le lagnanze dei farmaceu- rimo 

ai è 2; ; . 3 ; 1 ‘une?rive itto tr i si i tici We a 

o tre rappresentanze, un regolamento, le strutto da un incendio che sl propago gamba .iracassata ed in Uno stato gar | sempre al'penesio EE si sl Sa i ne Er 

lezioni? bi SE 7 anche al villaggio di Storomirki, distante | V1S81m0. Pella notte segnente al disatro ; ‘Malil e RE AR tag Sa Una misura da tant 

elezioni fatte magari in famiglia, e buona | tre chilometri. dove rimaser oi Zi i Ma il bello sì è che quando risplende | anto attesa. meni 

natio e Ur, sero pure ince- | le avevano amputato un piede. e anche quando dovrebbe risplende i. La Giun icipa) iberò di batte 

otte. neriti 22 stabili. Una serva e tre fanciulli Al mattino sesuente il ci a ca | cale r'Ispieneere da, fama a, Giunta, Municipale deliberò, di core f 
c 5 i . 

n si 7 5 I J a Mfv È nes . . . i » * ° . 5 È 3 

Concludo dicendo: avanti, quelle Leghe | perirono nelle fiamme, molte persone | foppricitante a ente dre entra Re Daft RE più i paul lasiando ; rispondere agli impiegati del dazio la c i, 

° Da 4 $ . n 2 è a 3 © ME S A o d : a È 7 UE J ; n na - RESO . 
a S 

nostre di lavoro che sono più forti, pi- riportarono ustioni durante il lavoro di oa corsia dove giaceva la gna iche vec] un sistema ; competenza per il servizio di notte. p - 

: SR 3 È alvataesi o ss povera mutilatà, chiedendo di lei: gli | ©'Sèntemente molto economico! Peccato i Era tempo ! Paes 

glino le iniziative e promuovano federa- salvataggio. La miseria dei poveri incen- | è. ì È : 5. | che la luna non sia sempre visibile! È in Da 

te diati è indescrivibile. Oltre 1500 persone indicano il suo letto, nascondendogli la Galenbe Hone Si e EI pri el Iscrizioni e concorsi, Mani 

o sono senza tetto. verità. Heli vi si slanci "A QOGT. | FC RE O Credo dee a 1 a 

CI e a tetto o 2 sì slancia. Lei guarda il! io — che il Municipio si occupasse della a Iscrizioni alla R. Scuola superiore spazz 

operai Brain ene comprendono o Il terremoto a Gratz. dr 10 NIdanzato € una lagrima le cade nuova forza che si ricava dal Ledra per agricoltura di Portici sono aperte e rI- nuto 

lo spirito e non vogliono sottostare alla Gratz, 18. — Ieri sera alle 7.15 furono sul volto, che esprime il supremo dolore. | la_ ditta Morganti e C.o, e delle offerte : marranno fino al I5 novembre p. v. Per Ue 

SET o alla | avvertite tre scosse di terremoto in senso | Uno sguardo espressivo della poveretta del cav. Stroili per l'introduzione della : tale iscrizione è necessaria la licenza li- tolto 

A a ondulatorio, accompagnate da boati sot- | pare voglia dire al giovane: mi amerai luce elettrica in paese. Nu i gOaio Co FIelFIsttuto pegnicon a dol'comno gta 

Gi sono già varie di queste iniziative : terranei. Lonati noko o fi? i i * | superiore delle scuole enologiche. come seltec 

ricordo i ferrovieri di Milano: bisogna aida ; li: , anche 1 a? È { pure quella dell’ Istituto forestale di Val- mila 

Et i condanna di un anarchico. Il Nanni stringe le mani della sua i lombroso. A tale scuol 

che esse si moltiplichino, e che seria- | Berlino, 18. — Il Tribunale provinciale | adorata ; si china su di lei e le dice al 6 CITTADINA pure le donne PARI ia 

. . è x . si È 
i 

- 
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mente ed energicamente si portino a com- condannò il redattore del periodico anar- ° RIO = i I conc i all ; : A 

aggrne STRONA SI co anal | cune parole, parole tanto buone perchè oncorso poi alle borse di studio pel mile 

pimento. Fra le varie centinaia di Leghe o Newes Leben a quattro mesi di car- |}. cito dell’ infer . no a ; i quadriennio 1901-1905 che. consiste i zione 

e altre organizzazioni locali nostre c’è cere per aver pubblicato, in occasione To OO, de ha un lampo di Osservazioni meteorologiche { L. 800, sarà fatto i giorni 3 e 9 n 7 t È 

cià tanto ele ARE dell'assassinio del presidente Mac Kinley, | gioia. Egli se ne va, ma ritorna allo teo PRESSE! ovem- eri | 

già tanto elemento da costituire o almeno | un reticolo incerdiario | GEA RE, ASL W Ei Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico | chi, dano ir Dreses Copngatle >. CEgT 

da promuovere delle federazioni poten- PERE a a Ta ARESE pi o e con un prete. LO . chiude col 31 ottobre corr. uma 

Aiuimie. Il resto dn verrà dopo ? i Ve Doni negro si studia 1 italiano, quella triste corsia d ospedale, a «quel| 18-10- 1901 |Ore 9|ore 15|ore 21/1910. ; In pro del bestia (il H 

_Anivari, 18. — Il ministro dell’ Istru- | letto di moribonda si celebrano le nozze | parom. rid. a 0 U E E: due 

C î a . zione del Montenegro firmò il decreto | fra quel giovane forte, pieno di vita e di | Alto m. 116.10 pnt composta del dottor scan 

ronaca degli SCIOPpETrI che ordina l'insegnamento obbligatorio | salute, e quella informe disgraziata vo-| liv. d aa Deci RA e I Tell 

della lingua italiana in tutte le classi | (xt, ci de e 5 fe a e 149,3 746.9 |751.6 | 747.7 Peoile, a cui pure si unirono il dottor cond 

Sciopero di fornai terminato superiori e nelle scuole elementari. 3 e A SL S suo mela vozivi 19 69 (6 -— __ G. Perusmi ed il conte Fabio Asquini, pera 

os i . ì Alle 17 il R. Commissaeio, cav. Car- tato del cielo | coper.|coper. | coper.|coper. Parti, d’ordine della on. Deputazione pro- {mer 

| Milano, 18. — In seguito all Ida 7 n TRE ST nevali, alla presenza dei due testimoni Acqua cad. mm. | — 2 i —. . vinciale di Udine per osservare il valore mel 

intervenuto nel pomeriggio tra la com- La disposizione di Nasi compie il matrimonio col rito civile. Al Velocità e dire- | ‘ produttivo del bestiame bovino nel Ba- de: 

missione del proprietari fornai e la com- SI Li esami d’ammissi 0 IRON Sy i vera lle. AI | zione del vento |calma|calma{calma [calma den e nella Baviera. mez: 

missione dei lavoranti. munita di ‘pieni Si } 1SS10N6, | lora il generoso giovine domanda alla | Term. centigr. | 13.7 14.8 | 15,9 | 14.7 Scopo inoltre di tale viaggio SRO mass 

poteri, l'assemblea degli scioperanti ra- Un articolo dei regolamenti, pubblicati | POVera Sua sposa: Stai meglio ora? sei | ‘ RO 5a ©sservare se miglior cosa sia O i 

d la nuova convenzione che rappre- | con decreto regìo per le scuole secondarie contenta? — Si molto — E infatti il volto | 18 Temperatura Mo 110 i capi del bestiame bovino su quelle o 

0 I polral puRlRoS,; Gli Agignerenti classiche e tecniche, stabilisce quanto | della sventurata è rischiarato di serena { ( minima all’ aperto .. 113 piazze piuttosto che su quelle della Sviz- simc 

p o il lavoro domattina. SL gioia e d’ineffabile riconoscenza. — Sani . zera e per stabilire l'indirizzo che deve ; 

. ‘e ° 7 
p 

“ è 3 
( Temperatura I È ima e 0 0 00 0 e . JO teners io »d. ’ 

teria 

I poveri contadini di Faleria, privata o paterna che, in un esame di Un bacio del giovane sfiora la fronte | 19 miniati apertono cibi x CRT VIOO CADA oa 

alone 18. — I disordini dei contadini | ammissione o di licenza, non abbia otte- | della infelice e: — A rivederci presto, I © levatori friulani Faina nei de i 

n a inci n Td . SL n : diego x | 3a ] Î 6 

E SH in RE di Roma furono | nuta l’ approvazione in tutte le materie, | le dice — guarirai, non è vero? Cano pra papale ‘SCOTSO. Li P 

gra ; un carabiniere rimase ferito da | può chiedere prima che si chiuda la ses- — Oh! come lo desidero ora! La depressione tende a passare sull’ A- Programma musicale Pol) 

un colpo di pietra. Vennero operati otto | .; SETA E ido il giov: ; ia driatico. Venti forti settentrionali sull’ alta pe 

Fai sione ed ottenere dalla Commissione esa- ) quando il giovane si allontanò la ; ; ta che la Band o I 

sti, tra cui sono comprese due donne. | rinatrice la dichiarazi i aoiicià poveretta lo segue con lo sguardo fin ch Italia e Sardegna, del 3° quadrante in e la Banda del 17° regg. fanteria ese- 8037 

sati inatrice la dichiarazione di idoneità ad pote SUE: sguardo fin che | Sicilia, meridionali altrove. Cielo nuvo-  SUHTA domani 20, in piazza Vitt. Eman. il se 

STATO DI SERVIZIO una delle classi precedenti. do UA: dello sposo adorato sparisce, e | loso con pioggie. Mare agitato special- dalle ore 20 alle 21 12: vilm 

Spe Questa disposizione è giusta ed umana allora in un impeto di lagrime esclama: | mente sulle coste meridionali e delle 1, Marcia GEIE 

del brigante Giuseppe Musolino | perchè è giusto ed umano che un can- | — Oh! pur troppo non ci rivedremo più! | isole. 12. Sinfonia nell’op. « Semira- at 

3 E a a è fo der E ì 
Ì 

ra 

detto Pilipicchio, didato proveniente da scuola privata, se Fu una scena pietosissima che strappò la- DIARIO SACRO, 1.3 DI Final JO AGAI Rossini batti 

N ur non sia idoneo alia classe o alla licenza j STIME di commiserazione a tutti i presenti. Domenica 20 — Purità di M. Verg. — 4% Canzone TIR SERE È VE mise 

T AE i ; fi n o È ‘ : È 
A i Lo A v « 

CR a cui aspira, ma sia maturo per una | Ed Antonietta Porcaro muore nella Di e Panegirico nell’ Oratorio urbano | Palomba » t; adagia SES 

RAILS e delle classi precedenti, venga a questa | Notte seguente alle ore due e mezzo dopo A BRIO RE : 5. Minuetto e quadro 1° Atto 8° (che 

Nel 1898 tentò ammazzare con una fu- | ©1asse assegnato. Ora il ministro Nasi | dieci ore appena dalle sue nozze. de i ARE a | « Manon Lescaut » Massenet ra 

cilata Costo Vincenzo Zeccoli Processato | fece un’altra disposizione, la quale con Fiere e mercati della provincia. | 6. Polka « Le Maschere » Casiraghi DE. ; 

per questo delitto, fu condannato a 21 | questa fa addirittura le corna. ‘Egli, | Sotizie itali Domenica 20 — Barci i i equivoci I 
Ran E Ugl, il oîlzie italiane Dona PE pai Per togliere gli equivoci. E 

di Ra ministro, ingiunge che nessun candidato 4 21 — Azzano X, Maniago, Me- i (ILMP pronte n te seri: 

Nel gennaio del 1899 peraltro evase | possa nelle scuole classiche esser am- SE duno, Pasian Schiavonesco, Rivignano,; M.R. parroco di S. Nicolò ci manda : Man 

dal carcere e si diede alla macchia col | esso ad I ‘fe Cs Il danni del cattivo tempo. Tarcento, Tolmezzo, Villasantina, Ajello.‘ .;_° In un articoletto del Giornale di Udine, af 

truce proposito di vendicarsi di tutti co- sso ad una classe interiore a quella | Roma, 18. — E’ di nuovo interrotta la sa riportato in sunto dal Crociato di giovedì, Shi 

loro che gli avevano fatto o gli facevano cui aspirava, se non abbia ‘ottenuto la | linea Roma-Napoli, in causa delle ab- | Per onorare la memori 17, sì dice non poter comprendere come DO 

del male. — E qui comincia proprio la sufficienza nell'italiano e nel latino, e | Dondanti pioggie che fecero ingrossare il HS È il clero di s. Nicolò sia intervenuto al cr 

sua attività fenomenale, di cui eccovi i nelle scuole tecniche, ove non sia stato fiume Sacco e misero in pericolo i ponti. ‘dello scultore Minisini, Posto del cav. Emilio Candeo, il quale fan 

"59, nnaio 1899 Omicidio i approvato nell’ italiano, nel francese e |}; È si PIATNCHRBCA al passaggio per la | La Giunta comunale deliberò di elar-. o IRINA La ot Era 

24 ni 1899. — Ro 4 Se > 1a C as ‘e jr Î "ot ‘ . 

"6 do RAI Sidari AOO RE nelle matematiche. Del resto l ammis- inea di Castellamare. St La per glogtaTe tutte le opere : A togliere ogni sinistra interpretazi fred 

si IA BI notrà c lersi i li N 9 i scultore dell’illustre Luigi Minisini, i pe ao CEE ZIONE Tu: 

fano Grea, che aveva testimoniato a ca- n op SCO [UDanoO 3 Si A vir dal ei friulano testè estinto. , = 7 del fatto, dichiaro che nulla constavami Le 

rico di lui. dato non sla caduto in più di quattro | Napoli, 18. — In seguito all'ordinanza; Ecco un atto che onora la rappresen- : di quella disposizione; che la famiglia 

JI luglio 1899. — Omicidio in persona materie e non abbia dato prova di asso- del giudice Granata, il pretore del primo | tanza del comune capoluogo della nostra GISrgili Rovigo uazpomare Ja Salma a x 

di Pasquale Seracino, sospetto che volesse | luta deficienza. | andamento si reco negli. uffici “della | provincia. , o SO ay D 

denunziar Masolino. Label asilo ii ‘ di Compagnia del gas, dove sequestrò altri i funerale religioso; che solo quando si altr 

7 18 ii seine el Crocialo, che pare a vol dI | registri. Si conferma cl no immi i Comizi I ri festi | procedeva per 1 i si h 

7 agosto 1899. — Omicidio in persona | questa nasina disposizione? Per me, io IO ‘onferma che sono imminenti mizio pel riposo festivo, i] per levare la salma mi si fece cane 

di Stefano Zoccoli, fratello al suo nemico | |, trovo illogi di w À >, 10 | altri mandati di comparizione. 3 Domani, come annunciammo, alle 3 intendere una voce vaga della probabi- app 

più acerrimo, quegli da cui gli derivò irovo 1 ogica assai, e provo la sua il- Si parla anche di qualche mandato di: pom. avrà lu : DR soidori lità che invece dovesse a Padova essere 

1 ti cattur: id luogo il Comizio per 1l riposo ; 

la fatale condanna. VICO E Ecco qua: sono due | Cattura. i | festivo al Teatro Minerva. ; cremata, voce della quale non potei ac- dal 

19 agosto 1899. — Omicidio in persona giovanetti che hanno studiato. privata- Musolino como Senofente e come Cesarel | so: : ‘ certare sul momento quanto avesse di Lul 

della guardia Alessio Ghirico, di Alessio | mente e hanno fatto l esame d’ammis-! Roma, 18. — Tl prefetto di Pes: ed Premiazione agli alunni ‘ verità; che infine se avessi saputo di “ gÌ 

(Reggio Calabria), il quale aveva aiutato | sione ad una classe qualunque di gin- | mise al ministero dell'in idr Joi de ci della Scuola d'arti e mestieri, | quella disposizione del defunto — che una 

i carabinieri di S. Stefano d'Aspromonte a so a: SI i oo Sali . mon era affatto nel testamento da lui la- a U 

quando Musolino era stato catturato per nasio, exempligrazia. Il primo d’essìi ; & iati rapporti intorno a Musolino, i quali | omani alle 1U ant, nella sala Aiace ? sciato — non vi avrei in alcvin modo scia 

Wastividio dallo ‘Zoccoli ato Per | epbe voti sufficienti in tutto, fuorchè in : e ogni dubbio sulla sua identità. | DI STA È RITRUzione dei premi ai ‘| tecipato, ben conoscendo i decreti lle tost 

; NARO " È ; 243 ; ; , È i Affermasi c 11088 ; ‘trqvà | Meritevoll aiunni senola d’ arti e È E sarta 7 Li 2 

Il quinto omicidio fu compiuto in per- latine, in cui ottenne un cinque: il se- : O di addosso al O > o EEA ella Scuola d'arti e i sacre congregazioni romane in argomento nor 

sona di Carmine D'Agostino. il quale si condo ebbe buoni voti in latino ed ita- ; period ua na ù ui eno j © piu che convinto essere la cremazione pro 

pa per la cattura di Musolino. - | liano, ma cascò in quattro altre materie. | anni. Vi savebbero Iole it “i | Ad un bravo insegnante di stenografia, | oi anno allor ole ti enania disci È 
e penie = r 9 9 Li x fg, i . RISO wi ) ] | - | . 3 5 $ E ’ ERE cl , . n 

it pene rommaso in | Tra questi due giovanetti chi è comples- : promettenti per persone delle provincie gii sig. Italico Caselotti, insegnante di ‘ LR 10, E un'offesa al senti- Ri 

I quale coi con recai Asa sivamente migliore? Con evidenza appar di Reggio, per due individualità cittadine. î SORT ebbe menzione onorevole al- * voluta ol, setta e SE dati 

Uc; n . è . 7 = I 2 . . . ». 4 mar i si e i È A i 

una montagna alla ricerca di ri migliore colui che ebbe bensi un cinque | n probabile che da questo diario risul- | 1900. o SER È Len da i alcuno dei miei SES in dio Mu 

TA SEO) “|a n ped i dei favoreegiatori j 1 ‘egole. stenografic » so i 

9 agosto 1900. — Omicidio in persona | ! latino ma passò in tutte l'altre mate- aialloienti ci RS DO a per i saggi dei suoi ‘allievi del e può comunque, senza venir meno al suo sE 

di Francesco Marte, affiliato all’associa- | rie. Eppure, per la-nuova disposizione di Pretcsdona: 1 a NU cea isa ta Ne ebbe di ciò testè annuncio uffi- dovere, aa di tollerarla. x ci 

zione a delinquere di Africo e sospetto | Nasi, questo non potrà esser ammesso ad dra ciale. Congratulazioni. Tanto, più che per mia giustificazione, 39 

di voler tradire Musolino. una, classe inferiore e l' altro sì. - I porti del Bosforo infetti. d : so voglio sia noto per togliere nel pubblico der 

29 gennaio 1899. — Mancato omicidio | Ma portasse solo il carattere dell’ illo Roma, 18. — Un’ ordinanza odierna arla il Santese di S. Giorgio Magg. } Quella qualsiasi sinistra interpretazione lin 

nelle persone di Stefano Crea e Michele | cicità 1 ILE Pao el, ana È del ministero dell'interno dichiara infetti | In seguito “a dicerie sparse sul ritiro che si avesse voluta fare del fatto. » su 

Surace. Po E 5 la nasina disposizione: essa è an- }. si i dal 3 > suna BS;loesìri filo 

so O R5 IMSS AIR Saf <il porti: del Bosioro: al suo posto del santese di San Giorgio | — . Dubvestri parr. 

11 febbraio 1900. — Mancato omicidio | ©0° CORSA Matt, come dice il Cita- = Maggiore, questi così ha fatto inserire. 7 Div; ( 

in persona di Francesco Siniscropi, il dino di Brescia, i regolamenti scolastici D ALL À PROVINCI À nella Patria del Friuli : se, sr pe puote nie ali RIA a n° 

quale venne colpito da Musolino in |sono sottoposti alla firma del Re, dall Di mi 3 stia ine prenda atto di questa dichiarazione. tor 
ale , dalla | « Di mia volontà sono ritirato da san-j In a to c ge poi 

sbaglio. feci ; RO: Sea g FIA Ù rgomento cl giunge pol una lettera 

E aa quale.solo ricevono forza di legge. Ora CREED tese di S. Giorgio, il quale è un posto | nella quale ci si chiede se o meno il - 

persona di Giuseppe Tee sembra norma ovvia e fondamentale di Fauglis di n può vivere; dal Parroco non ebbi i clero possa intervenìre ai funerali di uno - 

af: . . . ? SS E ip] 1) i i i o A ca Azil. 2 { N n . . 

hiniere in congedo, che aiutava i carabi- diritto pubblico che Je leggi sancite del 18 ottobre. SERIE. FEIST È che deve essere cremato. Rispondiamo I 

nieri per le :icerche di Musolino. . capo supremo dello Stato non possono Atto generoso, Malisani Giovanni, ex-santese. POS dichiarazione del parroco ste 

« L'undecimo delitto fu un mancato | venir alterate od abrogate, se non con Le illustri famiglie Perozzi di Torza e Sempre vi saranno i buli SE di ica spiega anche come si due 

omicidio in persona del possidente Ste-| intervento del capo stesso. Altrimenti, Pontoni di Premariacco fecero dono alla Teri Ti ? Foti SE CERO, OA e oo 54 

fano Romeo, il quale aveva tirato a Santo | a che si ridurrebbe la sua autorità, e nostra chiesa di Fauglis di un grandioso eri certo Nicola Vetronilla servo del in cui il clero intervenne. i 
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Stefano coutro Musolino senza però col- ii Cin ae Roli dc Costo n dei A RT ni o Beneficenze, sul 

pirlo. ti > SITHOLIE fi 29 “| appositamente dal bravo Romano _| Pracchiuso con la bicicletta certo tetro È | Per l' eri izio Cronici : > 

‘9 marzo 1900. — Mancato omicidio in ne? Ma i ministri della istruzione pub- SRI, di Fauglis. Per questatto ARRE ! Minottitrentacinquenne, abitante in quella 8: 1p pe de pax spo 

d : : sa ; ; ica i Dr pia so Sai DIDO i I î si : Di rghar è ‘hi 

persona di Antonio Princi e degli agenti blica in Italia, sono qualche cosa più | s’abbiano meritamente la riconoscenza dis ge 20; Questi Doszipono uDa Li; pelli: Gomino e Mara vi. i <a È 

di P. S., delitto commesso in contrada | della legge e del Re. Essi con una sem- |; della Fabbriceria. locale, del paese, e rita al braccio sinistro. Quanto meglio isa Colo DO coat ‘o eli 

Mascugna (Africo). plice circolare di motu proprio distrug- j !' ammirazione di tatti | che i meno destri non sì cimentassero è \{apa NERE BERE n 

"1 RARI 1600 ca l si e di motu proprio distrug dl, La conraraleonsla biicloleianisirade tor pennsoni L. 1., Francesco Rovere di sel 

re, IU. — mici- | sono ciò che il Re ha decretato 
; i i uia L. 1.. Giovanni Ro ee 

diò în persona di Stefano Zirilli (quelli 5 a RO ; Gemona dd quentate da gente. Sa un ; me di Buia L. 1. pei 

che l’ha ora ilentificato ad Urbino) con- |; celosi e San ei ebbero essere i SION EA ada cai i e SEIT, della Carua : fin 

sigliere comunale di Santo Stefano, e cho più gelosi custodi delle prerogative re- Nuovo Riorcatorio festivo. | Po ai _In morte della signora Italia Burghart: 2 

cercava di catturare Musolino. gali, nel fatto non ne tengono conto €! pomenica p Avene EA ente Marce mo Penne AE, Morelli De Rossi Antonietta L. 2. > 

Questi i delitti principali che gravano | distruggono il prestigio dell’ Autorità Mons. Arci ‘et Pi E na o di facchino di quì, venne stanotte dichia- {In motte della signora Anna Della Stua: SU 

su Musolino. Fra gli altri minori v'è | Suprema 2 C i DO di ete, ha cominciato a funzio- rato in contravvenzione per ubbriachezza { Morelli De Rossi Antonietta L. 2 

EE > | Sup STE a, nare regolarmente il nuovo RIE en 0a violenta e ripugnante. La Presidenza ringrazia. D 
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Leggete l’ articolo posto in V colonna 

— pagina I « Il grande lavoro che ab- 

biamo innanzi ». 
  

Fronde e fiori 

  

I portenti della.... scienza. 
Leggete questa che trovo nei giornali, 

come desunta dal Mattino di Napoli. E° 
un po lunghetta se volete, ma in com- 
penso è assai divertente. 

In un articolo di fondo dunque quel 
geniale Mattino scrive : 

« Ma più interessante dello studio delle 
cause della contaminazione stradale, che 
disgraziatamente non saranno, forse, mai 
rimosse in Napoli, è quello degli effetti 
spaventosi prodotti da una siffatta condi- 
zione di cose. Il suolo di Napoli è tal- 
mente coperto di sterminate legioni di 
batteri patogeni, che il Manfredi dichiara 
che la spazzatura delle nostre vie rap- 
presenta un materiale addirittura prezioso 
per gli studi di microbiologia ! 

Daile pazienti e minuziose ricerche del 
Manfredi risulta che in ogni grammo di 
spazzatura stradale napoletana è conte- 
nuto un minimo di noveceniodiecimila ed 
un massimo di sei miliardi e seicentottan- 
totto milioni di batteri. Im media in ogni 
grammo di spazzatura fresca si contengono 
settecentosedici milioni cinquecentoventuno- 
mila batteri. Tali cifre sono già di per sè 
stesse abbastanza sbalorditive (altrochè!); 
ma la cosa diventa ancora più inverosi- 
mile, quando vi si aggiunge la osserva- 
zione che queste vertiginose cifre di bat-. 
teri superano di molto la quantità di mi- 
crorganismi che si trovano nelle feci 
umane fresche e nel liquame cloacale 
(il liquido che circola nelle fogne): le 
due sostanze più batterifere che si cono- 
scano. (E più odorose no?) Nelle feci u- 
mane fresche il massimo dei batteri, se- 
condo le ricerche del Manfredi non su- 
pera i due miliardi e trecento milioni 
(meno male che non li supera) o ancora, 
secondo il Sucksdorff i tre miiliardi e 
mezzo (ahi, ahi!); vale a dire che questo 
massimo resta sempre almeno la metà 
di quello dei batteri contenuti in un 
grammo di spazzatura stradale napole- 
tana. Nel liquame cloacale, poi, il mas- 
simo dei batteri in un grammo di ma- 
teriale non supera i 38. milioni. (E allora 
viva il liquame!). i dd 

Per apprezzare poi (e apprezziamo pure) 
la differenza che intercede sotto il rap- 
porto batteriologico fra un grammo di 
spazzatura di una città così malamente 
spazzata come Napoli ed una città, dove 
il servizio dello spazzamento è fatto ci- 
vilmente, basti citare i risultati delle ri- 
cerche fatte dallo stesso Manfredi a Mo- 
naco di Baviera, dove egli trovò un mas- 
simo di soli dodicì milioni ottocentomila. 
batteri per un grammo di spazzatura (vere 
miserie); la media. poi ascenderebbe ad 
appena ire milioni di batteri per grammo 

(che città stracciona!); vale a dire che: 
la spazzatura delle vie di Monaco di Ba- 

viera è duecento trentotto volte meno infetta 
di quella di Napoli ». 

E basta: E’ una cosa che impressiona 
seriamente. Ci pensate poi a queli’ottimo 
Manfredi mentre curvo sul microscopio, 
conta per esempio in un grammo di 
spazzatura napoletana i sei miliardi e sei- 
centottantotto milioni di quei gentili mi- 
crorganismi che trova in un grammo di 
fece umana fresca, fresca? E dico io: 
Fra tanti calcoli che ha fatto il sig. Man- 
fredi non ha mai fatto quello per sapere 
quanti sono gli imbecilli che gli credono? 

Che imbecille ! 
Decisamente ; io ritenevo — come tanti 

altri — Musolino per lì’ uomo più astuto 
che vi fosse al mondo; invece ora mi 
appare il più minchione. 

Considerate di fatti. Per lui era posta 
dal governo una taglia di cinquanta mila 
lirette ; il che vuol dire che il governo 
« gli aveva assicurata la libertà per 50! 

o 

mila lire ». Ora non poteva darsi in mano | 
a un membro della sua famiglia e la- 
sciare a questa il bel capitaluccio, piut- 
tosto che darlo a due carabinieri, che 
non voleva conoscere nemmeno per...... 
prossimi ? ; 

Una volta che doveva lasciarsi cattu- 
rare — mi pare di sì, E a proposito. Il 
governo promise 50 mila lire a chi avesse 
dato Musolino nelle mani della giustizia. 
Musolino ad Acqualagna, fuggendo i ca- 
crabinieri, inciampò in uno di quei fili 
di ferro che trovansi nei vigneti e cadde. 
Perciò solo i carabinieri lo poterono pren- 
dere. Tanto è vero che in carcere Muso- 
lino non se la prende coi carabinieri, ma 
col filo, ed esclama sempre: « Oh, chillo 
filo! chillo filo! ». i 

Ora, a chi spetta veramente il premio? 
Ecco una questione che sottopongo, let- 
tori, al vostro giudizio. 

Il bello spirito d’ un ministro. "a 
Dell’ on. Galimberti, ministro delle po- 

ste e dei telegrafi si raccontano questi. 
due aneddotti, i quali sarebbero per di- 
mostrare lo zelo della suddetta eccellenza | 
nel reprimere gli abusi degli impiegati 
subalterni. 

Nell’ ufficio telegrafico di Genova vno 
sportello di ricevimento rimaneva sempre 
chiuso al pubblico per capriccio d’ un, 
telegrafista. sgarbato. Il ministro, come 
un semplice mortale qualunque, si pre- 
senta a quello sportello e bussa. Silenzio | 
perfetto. Bussa, ribussa, e. finalmente il 
finestrino si apre. ils 

— Cosa vuole lei? dimanda l'impiegato. 
— Questo dispaccio — rispose l’inco-, 

gnito eccellenza. 
— Eh! fa tanto baccano? Dia qua... | 

E’ scritto da cani! E questo scarabocchio 
di firma cosa vuol dire? 

— Ministro Galimberti ! 
Naso lungo dell’ impiegato. 
A Firenze, un tipo di maleducato si 

divertiva a trattar male il pubblico. Ga- 
limberti si fa allo sportello dopo aver 
constatato i modi gentili di quell’ im- 
piegato : 

— E' ufficiale o telegrafista lei? gli di- 
manda. o 
— Telegrafista..... 

piglio 
— E poi? 
— E poi... mi spedisca questo telegram- 

ma. E gli porge il seguente dispaccio: 
« Ministro delle Poste e Telegrafi — 

Roma. 
« D’ ordine del sottoscritto, il telegrafi- 

sta tal dei tali (il nome appunto dell’ac- 
cettante) è traslocato da Firenze a Cagliari. 

« Ministro GALIMBERTI. » 

Essendo l'impiegato assicurato contro 
gli accidenti non gliene capitò alcuno. 

-— dice quello con 

Il nascituro. 
Tanto per non venir meno alla pro- 

messa, vi comunico qui in tutta segre- 
tezza questo telegramma mandatomi ieri 
l’altro da Roma: 

« Roma, 16. — Secondo la Tribuna re 
Vittorio Emanuele, ha annunziato che il 
nuovo e per lui lieto evento, sì compirà 
alla fine di maggio ». 

Torniamo a sperare, dunque. 

Il sentimento civile dell’oggi. 

Apro i giornali e leggo: 
« Pretoria, 16. — Nella scorsa settiman 

vennero uccisi 114 boeri, feriti 50, fatti 
prigionieri 70 ». 

Londra, 18. — Le perdite inglesi nella 
scorsa settimana sono di 4 morti, 6 fe- 
riti, 350 fuggiti ». i 

— Sembra di leggere il resoconto giorna- 
liero o settimanale d’ un uccellatore o di 
un cacciatore! E questi bollettini mi ri- 
chiamano alla mente la lettera che un 
soldato italiano scriveva dall’Africa — 
naturalmente prima del 2 marzo 1896, 
poichè da quel giorno i tordi cambiarono 
posizione — scriveva dunque: « Se vedessi 
che bel spettacolo! Ai colpi dei nostri 
fucili quei neri cadono giù come tordi ». 

Evviva il sentimento civile dell’oggi! 
E l’altro ieri lessi sui giornali anche 

questa : 
« Modena, 15. — Il giovanotto Nullo 

Gavioli, quindicenne, studente di seconda 
tecnica, per il rimorso d’aver fatto cre- 
dere al padre d’ essere stato promosso e 
per la scomparsa di alcuni libri, di cui 
non aveva saputo rendere conto al padre, 
ieri saliva sull’altana alta venti metri sul 
cortile, e si buttava giù a capofitto. Il 
tonfo fu avvertito dalle sorelle che, di- 
sperate, corsero alla finestra. chiamando 
aiuto. Il ragazzo, alcuni momenti dopo, 
era cadavere. Fu trovato un biglietto 
concepito così: « Piuttosto la morte che 
il disonore ». 

Ecco ; una volta ci avrebbero insegnato 
che in quel caso l’infelice ragazzo aveva 
«e morte e disonore ». Quale progresso 
non si ha oggi invece nel sentimento 
civile ! 

L’arcadia nell’ ottobre. 
Il letterario Flavio Pescetto versa nel 

Cittadino di Savona due colonne di pate- 
tica descrizione della campagna in otto- 
bre. Ad un certo punto esclama: « AR! 
perchè i queruli augelli si fanno rari?» 

Mah! Forse perchè in questa stagione 
si mangiano con la polenta. Però, Flavio 
Pescetto fa anche quest’ altra melanconica 
domanda: «Dove sono le allegre frotte 
dei contadini, che un mese fa andavano 
carolando per le amene praterie? » 

Ha ragione Pescetto! Chi sa perchè 
non carolano più?!... 

Stranissimo più che strano. 

Dal Mattino di Napoli: « Foggia, 12, ore 
31,30 (Oscar) — Omicidii — Oggi, a Tri- 
nitapoli, in rissa, tal Panico Angelo fred- 

! dava con una pugnalata all'addome Leo- 

nardi Antonio, il quale è stato arrestato. » 

Arrestato anche dopo freddato?... For- 
‘ tuna che son casi che accadono soltanto 
alle ore... 31,30! 

La massima. 
Anche questa è del mio caro maestro 

Cesare Cantù. 
« La coscienza ci dice che val più la 

giustizia che non la grandezza; più aver 
le mani nette che l’ occhiello decorato... 
che diritto non è la violenza, nè libertà 
il lasciar l’ arbitrio del male, nè buon 
governo il dimenticare una.scienza ele- 
mentare, quella di farsi amare. Un paese 
che ha rotte le tradizioni di dottrine, di 
storia, di costumi, di affetti, somiglia un 
malato che guarì, ma perdendo la me- 
moria e la favella. > 

massima, ! 

Per finire. 

la vostra pinguedine? La 
— Oh! niente affatto; ciò che mi dà 

noia è che tutti gli imbecilli mi fanno 
la stessa domanda. i 

luomo della montagna. 

“COMUNICATO. 

AI dott. Luigi Rieppi chirurgo primario 
nell’ Osped. Civile. 

“La mia compaesana Ilda Liva m' ha 
pregato di fare a suo nome un pubblico 

ringraziamento all’ egregio dottor Luigi 

  

di resezione dello stomaco per estesa ulcere 
gastrica perforata. Ho accettato molto vo-   Che bella e quanto preziosa questa | 

‘ —— Ma ditemi un po’, non vi dà rioia| 

Rieppi, dal quale fu operata recentemente . 
  

' lentieri questo incarico, perchè prima. 
! conobbi la gravissima condizione della 

  

povera ammalata, e poi la grande diffi- 
coltà ed il pericolo della operazione. Il 
dott. Rieppi eseguì perfettamente questa 
operazione che appartiene alla più alta 
chirurgia, e l’ammalata, alla quale fu 
asportata una parte dello stomaco e che 
per noi era quasi già perduta, potè dopo 
una breve cura tornarsene sana e con- 
tenta alla'sua casa. 

Sono lietissimo di poter significare pub- 
blicamente al dott. Rieppi i ringrazia- 
menti e gli elogi, che egli si è veramente 
meritati. 

Sac. 

crepa IA 

dott. V. Liva. 

    

   
    

Questa mattina, un’eletta esistenza 

MARIA CORDONI 
veniva rapita, da crudo repentino morbo, 
all'amore de’ suoi cari. 

Genitori, fratello, cognata, zii, parenti 
e congiunti ne danno il ferale annuncio. 

STR SIETASSIOA 

La presente serve di partecipazione per- 
sonale. — I funerali avranno luogo do- 
mani alle ore 2 e mezza pom. 

Udine, 19 Ottobre 1901. 

  

A 

MARIA CORDONI 
Aveva io oggi a svegliarmi alla luce 

del giorno per udire la triste notizia che 
tu poco prima — verso le 5 — eri morta? 
Io vecchio amico di casa tua, io, che ti 
conosceva fin da bambina, insieme a tutto 
il vicinato ed a quanti ti avvicinavano, 
innanzi alla iua salma verso commosso 
e riverente una lagrima. L’annunzio fu- 
nesto che tu, dopo qualche giorno di 
infermità, in causa a iperpiressia, nel fior 
degli anni, nella vigoria e freschezza del- 
l’ età, col tuo spirito, all’ alba di questo 
giorno, hai lasciata la terra, piombò come 
colpo terribile sul cuore degli amici e 
conoscenti della tua famiglia e tutti ti 
piangono. E il rimpianto è tributo sincero 
di stima, affetto e venerazione verso te 
che, a preferenza di tante giovani, ti avevi 
meritato. Non eri tu come molte, cui i 
verdi anni ed i doni di natura sembra 
autorizzino a correr dietro alle vanità ed 
alle illusioni della vita, non tu quella 
che amassi il mondo e i suoi chiassi ; sì 
in quella vece coltivavi le sode virtù e 
la vera pietà all'ombra delle mura dome- 
stiche a fianco di tua madre, prodigando 
cure ed affetto ai piccoli nipotini. 

Povera Maria! Lasci un vuoto immenso 
nella casa di tuo padre, lasci un vuoto 
immenso nella nostra Chiesa delle Grazie, 
che ogni giorno frequentavi. 

E che diranno le tante piccine, cui tu 
insegnavi la dottrina cristiana, quando 
altre sottentreranno a te per disimpegnare 
al medesimo ufficio? Richiameranno alla 
mente più che le parole, l'esempio che 
loro davi colla pazienza e dolcezza, col 
tuo portamento sempre dignitoso. I fac- 
cia Iddio che ricordando il tuo nome 
vogliano battere sulla terra la via che tu 
loro additasti cogl insegnamenti e coi fatti. 

Maria! Mi sono oggi ricordato di quelle 
parole che tu un giorno con ingenuità 
mi dicevi, spera avrei alla morte scritto 
di te. Risi allora a questa idea, perchè 
inchiudeva un contrasto a ciò che av- 
viene nel corso ordinario della vita che 
il vecchio abbia a sopravvivere al gio- 

vane. Ma tu forse indovinavi la tua sorte... 

forse presentivi che non avresti compiuto 
il sesto lustro. 

Buon per te, che presentaudoti, sul far ; 
dell’alba di oggi, innanzi a Dio, avevi 
a compagne molte buone opere compite, 
molte virtù esercitate; nè ti davano al- 
cuna molestia il timore e la inquietudine 
per quelle leggerezze, a Cui generalmente 
si abbandona la gioventù. 

Maria! seituoi piccoli nipotini non sono 
ancora in caso di comprendere che in 
te hanno perduto la seconda lor madre, 
verrà tempo che in loro si svilupperà il 
lume della ragione, ed io allora condu- 
cendoli sovente innanzi ai ritratti foto- 
grafici che rappresentano le tue sem- ; 
bianze, dirò loro: Questa è 1 immagine 
di vostra zia: pensate seriamente ad imi- ; 
tarla. E° morta giovane: ma lasciò un 
nome immacolato cinto dell’aureola glo- 
riosa della vera grandezza perchè, schi- 
fando l’andazzo del mondo, fu buona, fu 
religiosa, negli anni più pericolosi della ! 
vita, quando poco è inteso il linguaggio ; 
della virtù e della pietà. 

La partecipazione che domani verso le 
14 1}2 numerose persone prenderanno ai 
funerali serva ad attestare ai genitori, al. 
fratello ed alla cognata, in quanta stima 
fosse la loro Maria ed essì cerchino qual- 
che sollievo del dolore, al pensiero ch’essa 
è felice in. cielo. 

Udine, 19 Ottobre 1901, 
P. N. Poiani. 

  
  

  

Dispacoi Stefani 
e particolari 

(Servizio diretto del « Crociato ») 

Il viaggio dello Czar | 

non fu pel prestito russo. 
Roma, 19. — Da Pietroburgo l’ agenzia. 

telegrafica russa dice che il ministro delle 

finanze smentisce le voci dei giornali 

esteri che asserivano il viaggio dello Gzar 

in Francia ebbe per oggetto la prepara- 

zione: della Francia al nuovo prestito 

russo. E da Parigi una nota ufficiosa ’ 

pure smentisce la voce che la visita dello 

  
‘czar in Francia abbia avuto tale scopo. | 

La città eterna giubila. 

Roma, 19. — Baccelli è tornato. (Grazie 
a Dio ed alla Stefani che lo riferisce.) 

n. d. r. 

La situazione in Spagna. 

Madrid, 19. — A Gijon l'autorità con- 
tinua ad operare arresti, A Siviglia regna 

ordine perfetto. 

Senza lavoro. 
Madrid, 19. —- In causa della sospen- 

sione del 
serve di Vigo, 4000 operai sono senza 

lavoro. Si temono disordini. 

La peste a Costantinopoli. 

Costantinopoli, 19. — In una famiglia 
qui dimorante si constatarono quattro 

casi di peste, dei quali uno ebbe esito - 
letale. Il piroscafo francese £quadewro, 
arrivato ieri da Smirne, ha sbarcato un 
mozzo appestato, che fu trasportato, ad 
insaputa dell’autorità sanitaria, nell’ ospi- 

tale francese. 
L’autorità prese subito le necessarie 

misure di precauzione. 

Disordini elettorali. 

Budapest, 19. — Si annuncia da De- 

breczin che la truppa riuscì iersera a 
tarda ora a ristabilire l'ordine. Oggi vi 

furono tentativi di rinnovare le dimo- 
strazioni. La truppa e la polizia impedi- 

rono però ogni assembramento. i 
Degli arrestati di ieri, 72 furono defe- 

riti alla procura di Stato e gli altri fu-. 
rono rimessi in libertà. 

In onore del poeta KéGrner. 

Chemnitz, 19. — Alla presenza dei rap- 

presentanti delle autorità e con grande 

concorso di cittadini fu inaugurato il 
monumento al poeta tedesco Kòrner. 

I lettori ricorderanno la cantica scritta 
da Alessandro Manzoni per la morte di 
questo valoroso soldato-poeta. Di lui sono 
celebri « la patria del cantore» e la «spada». 

i ; nd, Ta, 

Si battono ancora. 
Nuova York, 19. — Si telegrafa da Ma- 

nilla: 500 doleros attaccarono presso Bon- 

gaham, un distaccamento di fauteria 
americana di 46 uomini. Gli americani 

ebbero 10 morti e 6 feriti. Il resto della 
compagnia ‘arrivò in tempo per recare 
soccorso e per impedire ulteriori perdite 

degli americani, I boleros furono respinti. 

Crisi nel gabinetto spagnuolo. 

Madrid, 19. — L’Herald. conferma..le 
voci di divergenze sorte fra i ministri 

delle finanze e dei lavori. i 

Gli Stati Uniti si fortificano. 

Washington, 19. —— Una nuova conven- 

zione anglo-americana autorizza gli Stati 
Uniti a fortificare il canale inter-oceanico. 

Ancora congressi. 

Reggio Emilia, 19.-- Presenti oltre 200 
delegati, si è inaugurato stamane il con- 

gresso nazionale della presidenza, della 

cooperazione e delle camere di lavoro. 
Dopo un breve discorso del presidente 

del comitato locale, parlò il sindaco Chie- 
rici, portando il saluto della città ai con- 

gressisti. 
Indi i delegati dei tre congressi inizia- 

rono separatamente il loro lavoro. 
AI congresso cooperativo intervenne il 

prefetto, rappresentante del governo. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

lavoro nella fabbrica di con- 

    

Estrazione del R. Lotto 
Venezia 19 ottobre 1901 

793 °98 445 
  

L’Agenzia Agraria Friulana . 

IOSGET & BERNA a 
di Udine, Via della Posta 16, è provvista 
di Superfosfato minerale 12112, Scorie Tho- 
mas, ecc., a prezzi convenientissimi. 

Prima di fare acquisti anche di vago- 

nate complete, richiedere i prezzi alla 
suddetta Agenzia. 

  

A chi interesssa 
L’amministrazione del Seminario Ar- 

civescovile di Udine rende noto che 
tiene in vendita a prezzi modici banchi 
di Chiesa, cattedre come pure |P or- 
chestra. 

  

IATZAESO 

Il sottoscritto già agente-coniluttore per 

parecchi anni presso la Ditta Lunazzi e 
Panciera nella  Bottiglieria in via della 
Posta, N. 5, sì pregia avvertire la Spetta-. 

bile e vecchia clientela che dal 15 corr. 
ha assunto per proprio conto la suddetta 
Bottiglieria rimettendola a nuovo e for- 
nendola d'ogni qualità di vini e liquori 
sì esteri che nazionali. i 

Fiducioso di venir preso in conside- 
razione ed essere onorato d’un numeroso 
concorso di visitatori ne antecipa le più 

sentite grazie professandosi contutta stima. 

Udine, 19 ottobre 1901. 

Beniamino Manzano. 

  

  

Via dei Teatri Num. 15 

Casa fondata ‘nell'anno 1879. 

   > 
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Piani Melodici — Piani a cilindro 

Harmoniums economici pel canto co- 

rale con trasposizione di tasticra, per 

Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecc. 

@ Pianoforti, d’ occasione 

VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO. 

  

Chi desiderasse collocare, du- 
rante le scuole, uno studente in 

una buona famiglia, potrebbe 
rivolgersi alla direzione del no- 
stro giornale. 

  
    

in casa 

CORREDI 

‘ Magazzini Mode e Corredì 

  

Premiata con diploma d 

Bi... confezionata da Signora di lavorazione propria — pronta 

SB 

Li 

È 

da da L. 600 a L. 5,000 più CORREDI DA CASA e di NEONATI. 

n Lavorazione fina e accurata. Ricami a mano di perfetta esecuzione 

5 
a 
Dv 

a L. Marchi 
Piazza V. E. 4 casa Spinotti e Negozio in Mercatovecchio | | 
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MAGAZZINI MANIFATTURE 
> 

Siziano 

  

Grlando 
UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 

La suaccennata Dilta si tiene ad onore di reader av- 

vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 

prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende di praticare. 

A richiesta si spediscono campioni,   
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UDINE, Via di Mezzo N. 94 

E Lavoratorio per costruzioni in legno 
_ Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che sì uò desiderare nm un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente mopili di lusso e SAL istile e fantasia. 

morbida; bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro.sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è a 
ro con macchine d’ Ripazione della Casa. — Rueziore al Dil QIEOIALI saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20 Te al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 9 ? | 

diana | SPECIALITA MOBILI DA CHIESA = | 
Da non fondersi coi diversi saponi all’ Amido 1n commercio | n alia confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- 

; SÈ ene agresta, Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacista td ua i 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis e Comp. ; È Prezzi da non temere concorrenza { i ‘ ; f . 

TO 

MANTE PEI 7 
Emorroidi - Geloni. | © o “NT e Ce SPETT Pa da 

CALMANTE PEI DENTI. Questo liquido, ritrovato Taruffi Rodolfo del fu Scipione si 5 a Al NERE Farà 7 - : "A N Si ce 

antico.farmacista di Firenze, Via Romana N. 27, è efficacissimo per togliere istantanea- 
mente il dolore dei Denti, specialmente cariati, e la flussione delle gengive. Diluite poche 3 dd 
goccie in poc’ acqua serve di eccellente lavanda igienica della bocca, rendendo l’ alito i “ 

gradevole e i Denti bianchi e sani, preservandoli dalla carie e dalla flussione stessa. -- I i “ 
L. 1.25 la boccetta. TO Aste AM DA 

POLVERE DENTIFRICIA EXCELSIOR; unica per rendere bianchissimi e sani i 

M
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Denti senza nuocere allo smalto. -- L. 1 la scatola. 5 Gazosa-digestiva 
UNGUENTO ANTIEMORROIDALE COMPOSTO; prezioso preparato contro le Emor- 

roidi, esperimentato da molti anni con felice successo. -- L. 2 il vasetto. 2 n È : 
SPECIFICO PEI GELONI; sovrano rimedio per combattere i geloni in qualunque stadio Centesimi la bottiglia È 

essi si trovino, raccomandato specialmente pei bambini e a tutti quelli che nella stagione ; 3 ! I 

invernale ne vauno soggetti. -- L. 1.25 la boccetta. Istruzioni sui recipienti medesimi. è dle 

Rivolgere relativa Cart. Vaglia alla Ditta sudd. Spedizione franca. — Si vendono nelle che tutti O n i 7 ; 
rincipali ee d’ Itala. — In Udine alla ini MIANI in corso Venezia e alla : P SSONO istantaneamente preparare colle rinomate 3 di 
Parmacia alla NUOVA CROCE BIANCA del signor Eugenio Mete in via Aquileia. < polveri VICHY-DOMPE usata In luogo della Vichy natu= i pre 

Chiedere sempre Specialità TARUFFI di Firenze . a rale di cui contiene gli stessi principi e le stesse virtù sa 
- ila ; DA terapeutiche. | ai 

| Dai medici raccomandata nelle dispepsie - digestioni si far 
n apo i Ù = Ed SEZ 80 i : , e È: = DI È È TERA n 

difficili - catarri gastrici - bruciori, acidità di stomaco - nau- i 
see - fiatulenze - inappetenza ecc. —- ric 

< - ; > SA a in 
Scattola di 10 dosi per 10 bottiglie L. 9.60 - eri 

i X €23 ss to ada L vagale i sta 

ste i —. TTOLE FI “HE ‘di RT NI - tol 
grande successo di questo forno è dovuto prin- . — n £ SCATI OLE FRANCHE di PO RTO nel REGNO ì 1: 

cipalmente alla sua facile applicazione ed alla no-  &&; r Inviare le richieste alla 6a tifi 
vole economia di bustibile. = ma pm AIA TA SPA femnse " Î E & PREMIATA FARMACIA CENTRALE DOMPÎ o 
Oggi non cè famiglia dove si ammapnisca un i l Bas, sata) ì Tn, ser Spi £ III gi a iazza della Scala 3, od al Laboratorio Chimico tri puon vitto, che non sia provvista di questo forno. & Don x BL. ! Di 

Per una cottura completa di arrosto, pollo, dolci > Li TORNI FAITDPAEINEE =— NLIELRALNIO = 
ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! E & ‘ ; 
accuratamente fabbricato in finissima lamiera di && DE 

ferro ed è il più perfetto di tutti gli altri sistemi &, “n 4 e i | i | Co 
fin ora esistenti in commercio. I i i > - \ dr 3) —_ & un 

| . i 3 seri mi Provare per credere la grande novità. I È 
Si vende esclusivamente in Mercatovecchio al- Ù 5 I I vin 

Emporio i i I di 

Domenico Bertaccini I Pr 
glo, 3 x po) 

i a nz vir 
id È CO” WII contro la tosse I 

Da - fi I ra spetpi 5 È 5 la 

astiglie sono una delle più antiche specialità che siasi con- | sal 
servata con sempre crescente stima presso il pubblico, e che i tribunali I da; 
con dotte ed elaborate sentenze resero più volte vittoriosa contro imita- I Ma 
torl e speculatori, pe. 

TI Di i Medici illustri e Professori di cattedra hanno rilasciato i più lusinghieri | L 
Negoziante di manifatture Da certificati; fra | quali basti citare i nomi degli illustri Professori Murri e | io 

PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa i |} Vitali della R. Università di Bologna per convincersi della loro efficacia o do = Ea La ro > e del metodo esatto della loro preparazione, . pe 
fl = Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta SS i | ug A 1 

i A per a e Gonfaloni. CENT. GO LA SCATOLA IN TUTTA ITALIA | ele 
raigie. Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. Ret RR a } - I cré 

di Scott e Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thiibet nero alto 1.80 per mantelli Gratis l’Opuseolo ai richiedenti a GIUSEPPE RELLUZZI proprietario. | si 
gi lia Romana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. | E Deposito in Udine presso le Farmacie- COMELLI — GIROLANI si fm Damaschi lana e cetone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- & a > i I nb 
j Presentante della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, | È c 1 grossisti COMESSA MINISINI. più 

pi oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. “8 SIC SERE = = . | a 
gi La Dita assume piena ed intera responsabilità sia per | ottima qualità dei tessuti È iL SZ x + | Ch 

tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. : de si È 9 È «a l } I de 
Prezzi da non temere concorrenza. i 2 E et cea vw 9 Gi 7 > A e” ! de 

ERA GAME BIINEENIE Se, ATRIA at O 2 I ell 

le 
I lut 

a » 
! Gli 

di 
pe; 

Ge 
I co) 

È ian iI sa Si ò me 
Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- a i ii, E TIA 4 ; I n ge 

plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque dx È e ZLI a ag ratti S I ne 
altro apparecchio a petrolio. Di a i pr cb i i i si È ÈId dt È er, _ PA“ ; PI sal 

Si accende col semplice petrolio comune; non svi- E ; "  “l, e ha j È | di 
luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non SG sa È SI i va MD > he 

annerisce le marmitte ed è facile a  maneggiarsi, sono d Nc 

adatti agli usi domestici, per. far cuocere od arrostire si x 
come pure per scaldare i ferri da stirare ecc., il N. 1, 3 

e entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 o 4 minuti il 3 La ben conosciuta e premiata ditta Domenico Bertaccini 1m Mercato vecchio Udine, ha mess So N. 2, dieci litri d’acqua ed entra in ebolizione in 16 l tO VO una grande ‘quantità di arredi Saeri, che uene in deposito in modo da soddisfare a tutte & dl 
FS ei : & le esigenze, assumendos i alunque importante e diffici > È; minuti e il consumo del combustibile non è che di ian È S gel >; assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche # I ad 

3 Ù ; dI 29 ; & Sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, Vengono eseguite mediante # ra; 
Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di j motori ad energia elettrica, il tutto a prezzi mitissimi e mai praticati per l’addietro, dando # SE ie si garanzia sull’ esito del lavoro. | i È il. 

Domenico Bertaccini Tiene anche una grande quantità di chincagherie, utensili per famiglia, posaterie; lumiere, # de 
Udine — Mercatovecchio oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ecc. È Ni 

Profumeria libri di devozione e per la s. messa i i 
STESA TO VEE a 5 E RE IERI n PR    

Tipografia del Csociato


